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PAG. 2 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 6 dicembre 1980 

Danni maggiori 
in zone lontane 
dall'epicentro, 
ma dissestate 

Rapporto di un geologo giapponese: il 
sisma ha moltiplicato disastri già in atto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — c i comuni che hanno subito i maggiori danni 
non sono quelli che si trovano nella zona dell'epicentro del 
terremoto, ma quelli che sorgevano sulla fascia di Nord-Ovest 
(Senerchia, Calabritto, Caposele, Teora. Lioni, S. Angelo dei 
Lombardi). Li infatti il dissesto del sottosuolo era maggiore 
e ha moltiplicato gli effetti della scossa di domenica 23 no
vembre». Insomma, lutti e distruzioni si sarebbero potuti 
evitare, o per lo meno limitare, se si fosse prestata atten
zione all'assetto geologico di quelle zone. E* questo il giu
dizio di uno studioso nipponico, il prof. Kikuo Moriya, che ha 
compiuto un sopralluogo durato due giorni nelle località disa
strate. Il prof. Kikuo Moriya, che svolge la sua attività al
l'istituto di geologia applicata presse• u College of science 
and technology di Tokio, ha reso nota ieri una snella ma 
chiarificatrice relazione sul sisma in Campania e Basilicata. 
Si divide in tre parti: descrizione delle zone, danni e provve
dimenti da adottare. Sostiene lo studioso giapponese: « Ho 
visitato la zona di Colliano e ho notato dissesti di origine 
sismica avvenuti in tempi remoti: è chiaro che questa zona 
è di natura altamente sismica e sarà soggetta a ulteriori 

sismi che non possono essere predetti precisamente. Ma con
siderando la storia geologica di quei terreni è poco proba
bile che in un prossimo futuro possa avvenire un terremoto 
di considerevole intensità (superiore cioè al grado 6,8 della 
scala Richter) ». I rilievi più allarmanti sono stati effettuati 
a Senerchia. «Nella valle di Senerchia, afferma il professor 
Kikuo Moriya. si e creata una grande frana che con pioggia 
e cattivo tempo può generare un ulteriore scivolamento 
del terreno». Inoltre nei ripieni del fiume Sele si nota 
un processo di e liquefazione » del terreno: un fenomeno 
dovuto al terremòto che provoca un vero e proprio sprofon
damento con effetti devastanti. La relazione del geologo giap
ponese è tuttavia rassicurante sull'eventualità di e repliche» 
dall'effetto dannoso; non ci devono essere preoccupazioni in 
quanto 1*80 per cento dell'energia è già stata liberata con la 
scossa fortissima di dodici giorni fa. Passando all'esame dei 
danni vien fuori un quadro sconfortante. S. Angelo dei Lom
bardi. infatti, era costruita su un terreno ghiaioso: Teora e 
Calabritto in località dalla forte pendenza, quelle case sorge
vano su terrazze artificiali che, sotto l'urto della scossa, 
sono scivolate a valle. I crolli non hanno risparmiato neppure 
le abitazioni di più recente costruzione, in particolare quelle 

alte più di 3 piani. Le cause? La relazione dello studioso nip
ponico ò una implicita denuncia della speculazione edilizia: 
«I crolli — scrive — sono dovuti ai pilastri troppo sottili. 
alla quantità insufficiente di tondini di ferro nel cemento 
armato, alla scarsa qualità delle congiunture pilastri-solai, 
all'eccessiva pesantezza e fragilità dei laterizi con cui ven
gono edificati 1 solai e ' 1 muri perimetrali ». 

Dunque l'azione di costruttori e amministratori pubblici ha 
reso catastrofici gli effetti del terremoto che. certo, è una 
calamità, naturale, ma « l'intelligenza umana può minimizzare 
al massimo i danni ». I criteri da seguire per la ricostru
zione dei paesi distrutti della Campania e della Basilicata 
sono semplici ma necessari: si tratta infatti di evitare di edi
ficare in zone dalle forti pendenze, nei paesi di montagna 
i palazzi non devono superare i due piani con semplici muri 
perimetrali di laterizi o mattoni forati. Quando poi si supe
rano i due piani bisogna allora rispettare con rigore i sistemi 
antisismici (fondamenta resistenti, pilastri più grandi e con 
più ferro, uso del cemento armato e di muri flessibili di tipo 
giapponese, maggiore attenzione nelle congiunture tra pilastri 
e muri perimetrali). 

I. V. 

«Vogliamo un'agenzia per il lavoro 
Cgil, Cisl e Uil chiedono al governo di sperimentare, nelle regioni colpite dal disastro, un nuovo sistema di ge
stione del mercato occupazionale - Via le clientele - Incapacità di programmazione dell'amministrazione pubblica 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — 7/ primo contri
buto del sindacato per la 
ricostruzione parte dal 
mercato del lavoro. CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto 
che il governo decida di 
sperimentare il nuovo ser
vizio nazionale del lavoro 
in Campania e in Basili
cata, anticipando per que
ste regioni la legge che 
giace in Parlamento. E' una 
condizione necessaria, una 
premessa per poter avvia
re un nuovo sviluppo nel
le aree terremotate e nel 
Mezzogiorno. La CGIL del
la Campania ha spinto per
ché fosse presa subito una 
tale decisione. 

Spiega Guido Bolaffi. 
della segreteria regionale, 
che più si è occupato pro
prio dei problemi dell'oc

cupazione: « / due cardini 
del sistema di potere nel 
Mezzogiorno sono il mer
cato del lavoro e quello 
dei capitali; il controllo 
sull'uno e sull'altro deter
mina il comando sulla so
cietà Vcco perché nessu
na vera rinascita è possi
bile senza incidere in que
sti meccanismi*. Il servi
zio del lavoro è qualcosa 
di più che una riforma del 
collocamento: si tratta di 
ricondurre ad unità tutti 
gli interventi dello Stato 
sul mercato del lavoro (dal
la cassa integrazione alla 
formazione professionale), 
con una gestione e un con
trollo democratico che sot
tragga l'occupazione, risor
sa quanto mai scarsa qui, 
dal dominio delle cliente
le. E' un compito non fa
cile, che troverà grandi op-

21 arresti per sciacallaggio 

SAN GREGORIO MAGNO — 
che sostituisce la sua casa 

Un bambino davanti alla roulotte 

ROMA — Continua l'azio
ne antl-sclacallaggio nel
le zone terremotate. Nel
le ultime ore I carabinie
ri hanno arrestato 21 ver
sone. A Maddaionl e Ca-
pua tre persone sono sta
te sorprese in abitazioni 
abbandonate dai proprie
tari. A Catoria, Casava-
tore e Napoli dieci eser
centi vendevano a prezzi 
maggiorati. A Castel San 
Giorgio due giovani cer
cavano ' di rubare In al

cune roulottes armati di 
pistole. Un giovane di Po
tenza. spacciandosi per 
medico, è riuscito a far
si dare buoni di benzina 
gratuiti. 

Il gruppo comunista del
la Camera presenterà un 
progetto di legge conte
nente norme penali con
tro lo sciacallaggio e mi
sure dirette ad annulla
re I vantaggi economici. 
tratti abusando della si
tuazione creata dal terre
moto. 

Quando la collera si trasforma 
in una prima iniziativa politica 

Sventale le minacce di « riportare l'ordine » fra i sinistrati di Avellino con i lacrimo
geni — Delegazioni popolari guidate dai comunisti costringono il sindaco ad impegnarsi 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Maura Vagli 
deputata comunista, è arriva
ta alla stazione ferroviaria. 
dove sono accampati in rcu 
lottes e vagoni quasi mille 
persone, che il clima già t—a 
tesissimo: gli agenti della Ce
lere erano tutti -chi-'. i e 
pronti ad intervenire mentre 
un loro superiore minacciava 

severo: « Abbiamo duecimto 
candelotti lacrimogeni: se 
non ve ne andate subito li 
useremo *. Di fronte a loro i 
terremotati: non hanno bat-

! tuto ciglio e sono rimasti 
fermi dove erano. 

Dopo il gran c?os determi
nato da loro stessi nei giorni 
scorsi, adesso Comune e Pre
fettura vorrebbero «riportare 

Aiuti ai terremotati: 
decisi sgravi fiscali 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri una 
serie di sgravi fiscali per age
volare le iniziative di soccor
so nelle zone terremotate. 
Viene esentato dal pagamento 
delTIVA fino al 31 dicembre 
del 1981 chi cederà prefabbri
cati alle comunità colpite dal 
sisma. Ma soltanto se il con
tribuente fornisce la prova 
dell'effettiva realizzazione del-

I la posa de." prefabbricato. Sa
ranno esenti dal pagamento 
dell'IVA anche le cessioni di 
veicoli a motore per uso abi
tazione e di rimorchio, sem
pre che siano destinati, an
che per attività imprendito
riali. alle zone colpite. Anco
ra: le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi, effettua
te anche in sentito a cr"trat
ti di appalto, relative alla ri
costruzione o riparazione di 
fabbricati. 

L'esenzione dell'IVA scatte
rà anche per: cessioni di be

ni e prestazioni di servizi a 
favore dell'agricoltura e per 
il ripristino e la ricostruzio
ne delle scorte vive e morte 
distrutte o danneggiate: le 
cessioni effettuate da impre-
se costruttrici di fabbricati, 
nonché le prestazioni di ser
vizi effettuate con contratti di 
appalto per la costruzione di 
nuovi fabbricati: le cessioni 
di beni e servizi per la ripa
razione. costruzione o rico
struzione di opere pubbliche 
e per la demolizione e lo sgom
bero delle macerie. 

Le importazioni di beni (e 
le prestazioni) nelle zone ter
remotate. se effettuate gratui
tamente per conto del com
missario straordinario e degli 
enti pubblici, allo stesso mo
do non saranno oggetto di pa
gamento dell'IVA. Coloro che, 
a partire da] 24 novembre, 
hanno pagato l'IVA per tutte 
le prestazioni indicate, saran
no rimborsati. 

I danni al patrimonio artistico 
ROMA — I danni provo
cati dal terremoto al pa
trimonio archeologico, mo
numentalo, artistico del
la Campania (in partico
lare di Napoli, Pompei. 
Castellammare di Stabla), 
dXIIrpinla • della Basi
licata sona traviatimi. 
spoeto Irreparabili. Non 
è possibile fare valutazio
ni sul personale (restau

ratori, architetti, archeolo
gi) necessario por affron
tare il disastro né sui 
finanziamenti che oeeor-
reranno. 

E' quanto è stato det
to nella riunione fra II 
ministro del Boni cultu
rali. Oddo Biasini, e i so
printendenti delle • w m 
coinvolte dal terremoto. 

1 l'ordine» da queste parti con 
! il fumo dei candelotti. Prima 

hanno distribuito in maniera 
clientelare roulottes e tende 
e adesso, dopo che le fami
glie in gran parte disperate 
ne hanno occupate diverge 
decine appena arrivate alla 
stazione a bordo di treni 
speciali, vorrebbero procede
re a « regolari assegnazioni » 
ed a smembramenti delle 
e roulottopoli > sorte usando 
la Celere. La deputata comu
nista giunta alla stazione per 
accompagnare una delegazio
ne di terremotati dal sindaco 
si è trovata, quindi, a dover 
lavorare in un clima già fat
tosi incandescente. 

Poco lontano, tra le enormi 
palazzine costruite dall'Istitu
to autonomo case popolari. 
assieme ad altri compagni di 
Avellino, era al lavoro un'al
tra deputata comunista. An
gela Bottari. Anche lei. come 
la Vagli era lì per formare 
una delegazione di terremota
ti ed accompagnarli dal sin
daco della città. Le 9 palaz
zine dell'IACP sono state oc
cupate da due-trecento fami
glie di senzatetto. Solo che in 
quelle case mancano ancora 
l'acqua, le fogne e la luce: 
e Qui rischiamo Q colera — 
diceva uno degli occupanti 
—. Facciano aln.eno le fogne, 
altrimenti andrà a finire 
molto malo. 

In entrambi i casi — tanto 
cioè, alla ferrovia, quanto al
le palazzine occupate — si è 
riusciti a organizzare le due 
folte delegazioni. Ti sindaco è 
stato costretto a riceverle 
entrambe e. sotto la spinta 
della pressione popolare, ha 
fornito una serie di assicura
zioni: € L'accampamento alla 
stazione deve essere smen-
orato, ma lo faremo con 
calma, senza l'uso della fona 
pubblica» e certo, entro po
chi giorni porteremo acqua, 
luce e fogne alle case del
l'IACP. Dateci, però. U tem
po: state sicuri. lo faremo*. 

fi senso della convulsa 
mattinata di ieri ad Avellino 
città è che, dopo i primissimi 
giorni della paura e elei diso
rientamento, la gente comin

cia ad organizzarsi. E riesce 
a farlo soprattutto con i di
rigenti ed i militanti comu
nisti. 

Al lavoro da giorni, le due 
deputate comuniste assieme a 
decine di altri dirigenti e mi
litanti dei PCI irpino hanno 
potuto quasi toccare con 
mano, realtà per realtà, la 
rabbia e la disperazione semi
nata tra questa povera gente 
da assessori e sindaci ma
neggioni, da prefetti e militari 
spesso due tre passi indietro 
rispetto alla drammaticità 
della situazione. Indagando. 
lavorando, discutendo con 
queste popolazioni prima 
fiaccate dal sisma e poi de
rubate da gente senza 
scrupoli, i comunisti hanno 
rxrtufo verificare resistenza 
tra la gente di una miscela 
esplosiva fatta, spesso da 
sentimenti anche contraddit
tori: da una parte, per esem
pio. la rabbia verso chi li ha 
ignorati, arrivando persino a 
speculare sulle loro rovine, 
dall'altra, in fondo, la spe
ranza che alla fine qualcuno 
si ricordi anche dì loro, por
tando anche tra i più disere
dati tutte quelle cose (roulot
tes. tende, coperte) delle qua
li ' fino ad ora molti hanno 
solo sentito parlare. 

Ma in mezzo a questi due 
sentimenti — e la giornata di 
ieri lo ha dimostrato con 
chiarezza — si agita un ma
lumore. una rabbia, una vo
lontà di cambiamento sempre 
più acuta ed esplicita. 11 ge
nerico malcontento, da que
ste parti, può farsi — in par
te si sta già facendo — lotta 
politica. Accanto ai controlli 
sui tempi e le modalità desk 
ricostruzione non c'è dubbio 
che è su questo, in questa 
direzione che lavoreranno i 
comunisti. E non per € scia
callaggio politico» come pure 
si sono permessi di accusare 
alcuni assessori de corrotti, 
ma oer far si che da questa 
immane tragedia la gente fr
aina trovi la forza, il corag
gio « la volontà per risorgere 
dopo decenni di umiliazioni. 

Federico Geremicca 

posizioni e metterà - alla 
prova anche il sindacato. 
« Su questa partita — spie
ga ancora Bolaffi — il mo
vimento operaio si è sem
pre diviso; con contrasti 
che non passano solo tra 
le diverse sigle, ma anche 
all'interno di ogni singola 
componente. E' quindi mol
to importante che oggi, su 
questo punto, si sia ritro
vata una linea unitaria*. 

Ma più in generale, qua
le ruolo può avere il sin
dacato nella ricostruzione? 
Il dibattito è più che mai 
aperto. La CGIL nell'ulti
mo consiglio generale ha 
recepito, nella sostanza, V 
ipotesi di rilanciare un 
nuovo « piano del lavoro ». 
La DC, invece, sembra in
tenzionata a ripercorrere 
la sua classica via: distri
buire una massa moneta
ria. più o meno ampia, al 
di fuori di qualsiasi pro
getto; dunque non secon
do uno stretto rapporto tra 
mezzi e fini, ma con uno 
scambio politico tra favo
ri e consensi, in cambio 
di assistenza. Per rompe
re - questa logica — dice 
Bolaffi — sarebbe ingenuo 
pensare che basti mettere 
tante € teste d'uovo* at
torno a un tavolo ed ela
borare un progetto ben de
finito. Occorre, piuttosto, 

x procedere per^ gradi, ma 
tn - modo che ogni pezzo 

.del cammino percorso .sfa 
coerente con tutti gli al
tri e con il disegno com
plessivo. 

In ogni caso, il terre

moto ha offerto anche al 
sindacato, in Campania e 
nel Mezzogiorno, l'occasio
ne per giocare un nuovo 
ruolo. In una società pro
fondamente disgregata, un 
sindacato che si muova in 
modo unitario e che rie
sca a diventare il punto 
di riferimento di forze ri
formatrici, può essere una 
leva fondamentale di cam
biamento. Si deve tener 
conto che, in province co
me Avellino, il t. maggio 
è stato celebrato in modo 
unitario, l'anno scorso per 
la prima volta. 

La catastrofe delle isti
tuzioni, che ha coinciso 
con quella naturale, ha 
messo a nudo la necessità 
che, nel Mezzogiorno, la 
società civile acquisti una 
maggiore capacità di auto
regolazione e di autorap
presentazione. Qui tutto è 
appendice della politica, 
tutta la società ' vive in 
funzione delle decisioni 
che vengono prese nel si
stema politico, dei favori 
che vengono elargiti, degli 
incentivi e delle risorse 
che vengono distribuite. 
C'è bisogno, invece, di a-
prire una dialettica ben 
diversa. Il sindacato - può 
stimolarla e può contribui
re a far crescere questa 
articolazione democratica 
della società. •> 
•* Sello stesso tempo, oc
corre fare i conti, con le 
istituzioni e gli strumenti 
di governo della società. 
In Campania la Regione 
non è priva di denari, ma 

di tutti gli strumenti fon
damentali per investirli in 
modo fruttuoso: manca, 
innanzitutto, un vero e pro
prio bilancio; quello attua
le è solo un insieme di 
consuntivi e di previsioni. 
E' dal '76 che il Tesoro 
non esamina e non appro
va un bilancio. E senza la 
firma delle autorità gli 
stessi residui passivi non 
possoìio essere • toccati; 
inoltre non esistono i pia
ni di sviluppo, di riasset
to del territorio, di forma
zione professionale, persi
no un piano dei trasporti. 
Insomma, niente di tutto 
quello che c'è in Toscana. 
nel Lazio o in Veneto. 

« Io parlerei, dunque — 
dice Bolaffi — di fallimen
to delle Regioni in assolu
to, ma delle Regioni meri
dionali. La loro incapacità 
di programmare è diven
tata un freno allo svilup
po del Mezzogiorno, alla 
valorizzazione delle sue ri
sorse e di quelle potenzia
lità che pure sono emerse 
in questi anni. Si pensi che 
la giunta, in un anno ha 
varato una mappa di qua
si 20 mila provvedimenti 
di « normale amministra
zione ». Un sovraccarico di 
competenze che si spiega 
solo con la logica delle 
clientele. Un altro esem
pio eloquente: per il paga
mento della bolletta della 
luce il consorzio di svi
luppo deve compiere ben 
cinque passaggi (prima 
una delibera dell'ente, poi 
l'esame della Regione, poi 

una delibera della giunta, 
poi l'esame del commissa 
rio, infine la notifica all' 
ente che solo a questo pun
to può pagare). 

La produttività della pub
blica amministrazione dun
que, è un problema politi
co di fondo, che il sinda
cato vuole porre subito, co
minciando a richiamare la 
giunta regionale, finora la
titante, alle sue responsa
bilità. 

La CGIL campana non 
ha ancora affrontato in 
modo organico il tema del
la ricostruzione e degli 
strumenti per realizzarla. 
Secondo Bolaffi, la Regio
ne e i comuni, insieme ai 
sindacati e alle forze poli
tiche, dovrebbero essere i 
protagonisti nella fase di 
elaborazione degli obietti
vi e degli orizzonti dello 
sviluppo; ma occorre poi 
un organismo, un'agenzia, 
che sia il braccio esecuti
vo e gestisca tutta la fase 
della progettazione e della 
realizzazione. La testa de
ve stare nelle comunità lo
cali, ma bisogna evitare 
che tutto si monetizzi, che 
si creino sacche assisten
ziali permanenti, un po' 
come avvenne per i disoc
cupati dopo il colera. In
somma. potremmo dire che 
occorre un organismo che 
rispetti fino in fondo le 
regole della democrazia e 
crei nuove regole di effi
cienza. sfuggendo alle ma
glie del sistema de. 

Stefano Cingolati! 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO - Numerosi-cit
tadini. parenti di persone 
morte sotto edifici di re-' 
eente costruzione, si sono 
recati presso la Procura del
la Repubblica di Avellino — 
depositando anche esposti 
scritti — per chiedere inda
gini rigorose sui crolli av
venuti soprattutto nei centri 
della provincia. Noi — dica 
il procuratore capo, dottor 
Umberto Ferrante — abbia
mo dato disposizioni perché 
ci vengano segnalate dalle 
stazioni dei carabinieri tut
te le costruzioni sulle qua
li dovesse esserci un ragio
nevole sospetto. Di nostra 
iniziativa abbiamo aperto. 
invece; l'inchiesta sul crol
lo della Pretura di Momoro 
(sono già partite cinque co
municazioni giudiziarie). La 
stessa Procura generale di 
Napoli — ha detto il dot
tor Ferrante — ha dato in
dicazioni perché si indaghi 
ovunque è necessario. TI Pro
curatore capo non dice di 
più. 

Parlano invece i costrut
tori che annunciano una con
troffensiva in grande stile. 
Si sono riuniti ieri nel ca
poluogo con un dirigente na
zionale della loro associa
zione — l'ANCE — e hanno 
approvato un documento. 
Parlano di linciaggio mora
le. di campagna scatenata 
contro la categoria. Partico
larmente aspra la replica 
di uso dei fratelli Iapicca, 
Arcangelo. Ammette che al
cuni suoi palazzi sono crol
lati (facendo vittime, ndr). 

£ adesso inizia 
la miserabile 

controffensiva 
dei palazzinari 

I costruttori parlano dì complotto, intan
fo lottano tra loro - Denunce per i crolli 

ma nessuno di questi ' (co
me s'era detto nei'giorni 
scorsi) era a Mirabella Ecla-
no; afferma che avversa
ri politici vogliono colpirlo 
mentre è in piedi un suo 
ricorso che dovrebbe dargli 
un seggio nel Consiglio re
gionale negatogli dal com
puto dei voti fatto durante 
gli scrutini elettorali. Ma. 
soprattutto, teme di dover 
fare, in tutta la vicenda, 
da capro espiatorio per tutti. 

C'è del vero in quello che 
dice Arcangelo Iapicca: non 
tutti ì palazzi crollati li ha 
costruiti lui e non si può 
escludere — anzi — che mol
ti suoi colleghi, soprattutto 
quelli legati alla DC. spe
rino di usarlo come scudo. 
Così come è vero che mol
ti costruttori delllrpinia — 
soprattutto piccoli e medi — 
fanno il loro lavoro rispet
tando le leggi. Ma alcuni 
fatti sono incontestabili. Sul 
piano generale non si può 

negare che il fenomeno che 
ha caratterizzato gli ultimi 
venti anni da queste parti 
è stata l'esplosione di una 
speculazione edilizia sel
vaggia. 

n capoluogo è passato dai 
38965 abitanti del '51 ai cir
ca settantamila di oggi, com
presi ì non residenti; il ce
mento si è allungato fino 
ad unire fisicamente alla cit
tà centri vicini — Atripalda 
ad esempio — costituendo 
una unica area urbana dì 
circa centomila abitanti. Tut
ti i cavilli sono stati usati 
per favorire gli speculato
ri. a cominciare dalla tecni
ca sperimentata di rilascia
re centinaia di licenze per 
volta pochi giorni o poche 
ore prima che entrassero in 
vigore i pani regolatori o 
subito dopo che si erano 
lasciati scadere i vincoli di 
salvaguardia. -

Sul piano specifico ci so
no due indagini aperte, al

tre forse ne saranno avvia
te. Una di queste — rela
tiva all'ospedale civile di 
Sant'Angelo dei Lombardi — 
coinvolge direttamente l'im
presa Brancaccio, i cui ti
tolari sono legati a filo dop
pio alla DC. Poi ci sono fat
ti certi e documentati: 
O una relazione della regio
ne Campania che elenca de
cine di costruzioni abusive 
a Sant'Angelo: i nomi che 
ricorrono con maggior fre
quenza sono quelli di Luigi 
Menicucci e dei fratelli Ver-
derosa. anche essi legati a 
filo doppio alla DC. Luigi 
Menicucci, presidente del
l'ospedale. morto sotto le ma
cerie del condominio costrui
to da una sua impresa, era 
stato anche candidato della 
DC al consiglio provinciale: 
Q ci sono, sempre da parte 
della regione Campania, de
cisioni di revoca in mas
sa. mai attuate, di licenze 
edilizie abusive — come nel 
caso di Grottaminarda. 

L'Unione costruttori inve
ce di vestire i panni della 
vittima sacrificale farebbe 
bene a spiegare che cosa 
pensa dell'invito rivolto ai 
primi di novembre dal mi
nistro Compagna alla Unio
ne Industriali della Campa
nia perché espellesse dalle 
sue fila un noto boss del
l'edilizia: quell'Antonio Sci-
bilia che ha consegnato una 
medaglia d'oro ad un altro 
boss, appartenente questa 
volta alla camorra, quel Raf
faele Cutolo attualmente sot
to processo a Napoli. 

a. z. 

Così hanno contribuito le aziende municipalizzate 
ROMA — Non un consuntivo 
ma un primo bilancio dell'in
tervento nelle zone sinistrate: 
è questo che ha fatto la CI-
SPEL (Confederazione delle 
aaiende municipalizzate) nel
la riunione del suo Esecutiva 

E il primo bilancio è que
sto: le aaiende dell'acqua 
hanno inviato 2S0 automezzi 

(autobotti, autogrù, autoffici
ne) e oltre 1000 operai spe
cializzati e tecnici in grado 
di realizzare riparazioni, ac
quedotti provvisori, dlsinfe-

stoni, ecc.). Le aziende dell'igie
ne urbana hanno inviato 130 
automezzi e oltre 350 tra ope
rai e tecnici. Circa SSOmlIa 
litri di latta sono stati trasfe

riti nelle zone colpite dalle 
centrali comunali del centro-
nord. Una cinquantina di au
tomezzi (autoscale, furgoni 
con generatori, ecc.) e circa 
100 elettricisti sono stati Invia
ti dalle aziende elettriche mu
nicipalizzate. Dal canto loro 
le aziende del pubblico tra
sporto hanno Inviato 500 ope

rai e tecnici e circa 250 auto
bus. 

La CISPEL ha assicurato 
che. assieme alle federazioni 
di settore, parteciperà attiva
mente alla ricostruzione, so-
Grattutto per quanto concerne 

t rete del servizi idrici, ener
getici. Igienlco-ambìentall e 
del trasporti. 

Uno nuova fase d'impegno del C0NG e dell'ARCI 
ROMA — n CONO (Coordina
mento nazionale giovanile) 
che. ad Iniziativa di numerosi 
movimenti, ai è costituito 
presso l'ARCI al fine di con
tribuire all'opera di soccorso 
e di ricostruzione nelle zone 
colpite dal sisma, ha avuto un 
Incontro col commissario stra
ordinario Zamberlettl. E* sta

to concordato di coordinare 
strettamente il lavoro del 
CONO con le strutture pub-
buche. A questo scopo Zam-
belletti st è impegnato a In
vitare la Regioni ad utiliz
zare 1 Coordinamenti dell' 
ARCI e del movimenti gio
vanili a livello locale per rac
cogliere • organizsare l'invio 

di squadre di soccorso volon
tarie, secondo le specializza
zioni richieste. 

La sede operativa del 
CONO viene trasferita « Na
poli. e un rappresentante del 
Coordinamento parteciperà 
al lavoro dei centri opera
tivi istituiti da Zamberlettl 
a Napoli, Avellino, Salerno 

e Potenza. 
Dal canto suo la direzione 

nazionale dell'ARCI ha Im
pegnato tutta l'organizzazio
ne ad una grande sottoscri
zione per la ricostruzione di 
un tessuto di circoli, di strut
ture, di vita associativa in 
tutti 1 Comuni colpiti dal 
disastra. 

Zamberletti 

conferma : 

sì' pensiamo di 

prendere in 
« affitto 

forzato» le 
case estive 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Requisizione 
delle seconde case e degli 
alloggi sfitti. Giuseppe 
Zamberletti insiste, non 
«svicola» sul termini co
me aveva fatto nei giorni 
precedenti. confondendo 
talmente le idee a tutti da 
Indurre 11 suo ufficio stam
pa ad emettere un comu
nicato in cui il provvedi
mento di requisizione ve
niva smentito. Invece Zam
berlettl ieri ne ha parlato 
diffusamente spiegando nei 
dettagli anche come ha In
dividuato le zone dove i 
proprietari saranno costret
ti all' « affitto forzato > del
la loro casa per l'estate. 
« Ho posto idealmente la 
punta di un compasso al 
centro della zona terremo
tata — ha detto 11 commis
sario — ho fatto un cer
chio di 180 chilometri di 
raggio. Quelli che ci sono 
capitati dentro dovranno 
sacrificarsi. Per toro, mi 
sembra giusto dirlo, non 
varrà il termine massimo 
di fine primavera per riot
tenere le case, come ave
vamo invece fissato per gli 
alberghi. Dovranno sacri
ficarsi e fare la villeggia
tura da un'altra parte*. 
E la gente come la pren
derà. gli è stato chiesto. 
< Io sono convinto che " de
vono " prenderla bene * ha 
risposto categorico. 

Nel «cerchio» del ter
remoto le zone individua
te per questo nuovo tipo 
di sgombero dal «volto 
umano» sono capitate zo
ne vicino Foggia, il Cilen
to, la Calabria. Nel pressi 
di Manfredonia, nel villag
gio « Ippocampo » sono sta
ti già reperiti 700 apparta
re .iti vuoti che saranno 
destinati agli abitanti del
l'Alta Irpinia. I salernita
ni e 1 potentini andranno 
invece sulla costa tirre
nica. 

Sarà accettato questo pla
no dalle genti terremotate? 
Staremo a vedere. Intanto 
lo stesso Zamberletti è co
stretto ad ammettere che 
quello precedente è falli
to anche perché « primo 
impatto », « arretramento » 
sono parole che dicono tut
to e niente, che vanno spie
gate con pazienza, fatte 
assimilare, mentre nessu
no o quasi si è impegnato 
in questi giorni a farlo. 
Ecco un altro segno del 
disordine e della confusio
ne che a dispetto della ef
ficienza del commissario re
gna comunque ne' quartler 
generale e nelle sue dira
mazioni sul territorio. 

Su questa strada del 
«caos organizzato» si po
trebbe continuare a lun
go. Si potrebbe chiedere 
par esempio conto dell'in
quinamento delle acque po
tabili di Castellammare, 
dato per certo l'altra sera 
e smentito invece ieri con 
una sicurezza che solo at
tente analisi avrebbero po
tuto consentire. E il tempo 
per farle -indubbiamente 
non c'è stato. O si potreb
be chiedere delle deleghe 
che da parte del commis
sario straordinario sono 
piovute a raffica sulla Re
gione per organizzare 1 ser
vizi. Decentrare va bene. 
Ma un minimo di attenzio
ne andrebbe posta. Zam
berletti non deve dimen
ticare gli scandalosi episo
di di quecM giorni che han
no visto l'assessorato al 
lavori pubblici della Re
gione — tanto per fare un 
esempio — affidare a dit
te sotto Inchiesta i lavori 
di demolizione delle ma
cerie. 

Ecco ancora altri proble-
r ' Quer ''e scuole per 
cui. Insieme al ministro 
Bodrato. ieri il commissa
rio ha studiato un piano 
abbastanza macchinoso *— 
valido solo per le zone in
terne — che prevede un 
doppio sistema di « etra-
menti e avanzamenti» in 
r ole riattate o «Inventa
te» in case mobili. Per 
quelle di Napoli, cosi come 
per tutti i gravi problemi 
della città e dell'intera pro
vincia. si è preferito di
scutere In una riunione se-
1 a, comodata In se
rata e finita nella notte 
dopo un incontro con 1 
sindacati, cui hanno par
tecipato il sindaco Valenzl, 
la giunta comunale al com
pleto ed il comitato politi
co operativo. 

Marcella Camelli 


